
e giocatori di golf. Rispetto alla prima 
classifica, per numero di giocatori in 
assoluto, in questa seconda classifica 
vediamo sparire paesi come Germa-
nia, Francia, Spagna che erano rispet-
tivamente al 2°, 4° e 6° posto, e che 
adesso vengono sostituiti da: Islan-
da, Norvegia , Galles, in un ordine, a 
nostro parere, ancor più sorprenden-
te (vedere grafico 3). 
Se non fa scalpore vedere la Scozia 
al secondo posto di questa classifi-
ca, essendo il Paese dove di fatto è 
nato e si è sviluppato il golf (anche 
se alcuni studiosi ne indicano l’origi-
ne con il Kolf olandese), più incredu-
lità è constatare che al primo posto 
risulta esserci l’Islanda con ben il 5% 
degli abitanti abituali giocatori golf. 
Oltretutto il golf in Islanda ha un’o-
rigine molto recente, basta pensare 
che solo nel 1942, il 14 agosto, ven-
ne fondata la Golf Union of Iceland (la 
Federazione nazionale di golf) dall’u-
nione degli allora unici tre campi da 
gioco esistenti su tutta l’isola: il Golf 
Club Akureyri; il Golf Club Reykja-
vik e il Golf Club Vestman Island. Ad 
oggi i Golf Club in Islanda sono ben 
65, di cui 61 affiliati alla Golf Union 
of Iceland, di cui uno addirittura con 
50 buche a disposizione (fonte gol-
ficeland.org). Se escludiamo per un 
attimo alcuni Paesi dove è nato e si 
è sviluppato il golf e dove per ragio-
ni, appunto, storiche e culturali si è 
affermato nei secoli 

Editoriale - Gianmario Sbranchella

Approfittando di questa colonna che 
mi “concedo”, piccolo vantaggio da or-
ganizzatore del Circuito, vorrei lancia-
re un brevissimo messaggio rivolto a 
chi non ha ancora raggiunto gli “anta”.
Spesso si crede che superata una certa 
età sia alquanto difficile costruire nuo-
ve e sincere amicizie, tutto ruota intor-
no a interessi e ricerca di business ap-
petibili. Non voglio negare che ciò non 
sia del tutto vero, purtroppo molto 
spesso non abbiamo che da constatare 

Abbassiamo
la guardia Numeri e percentuali sono 

sempre “sinceri” ma ...
... ma se non contestuallizzati correttamente possono ingannare. Per qualsiasi tipo di 
analisi guardare ai numeri è sempre più utile e a volte indispensabile; ma il solo “dato” è 
sufficiente per dare un quadro complessivo della realtà variegata del soggetto dell’analisi?
Riflettendo a voce alta a questa domanda, vogliamo solo sollevare un interrogativo, e 
dare uno spunto di riflessione partendo dal mondo che conosciamo, quello del golf. 

Parlando di numeri e percentuali del 
“settore golf” abbiamo già dato qual-
che elemento di analisi nel numero 
di agosto 2018 di questo “giornale”, 
nell’articolo che illustrava i principa-
li motivi dell’interesse delle PMI per 
questo meraviglioso mondo. Con 
questo articolo vorremmo provare a 
guardare da un’angolazione diversa 
alcuni dati numerici del settore e evi-
denziare come in apparenza, alcuni 
“numeri”, sembrano contrastare con 
una logica evidente.
Per non incorrere in equivoci quanto 
andremo ad illustrare è una nostra 
personale lettura dei numeri reali 
estrapolati da fonti attendibili. Para-
goni e riflessioni da noi portate non 
vogliono avere alcun valore scientifi-
co, ma solo sollevare qualche curiosi-
tà e qualche interrogativo in più.
Partiamo da quella che, indubbia-
mente, è la “Bibbia” dei numeri del 
golf: il rapporto 2018 di KPMG (una 
delle più qualificate società di con-
sulting al mondo) sull’entità golf in 
Europa. Dal rapporto si evidenzia 
che il numero di golfisti in Europa 
nel 2017 (anno di riferimento di tut-
to il rapporto 2018) è in leggera di-
minuzione (ca. -1%) rispetto al 2016, 
con una perdita totale di ca. 43.500 
giocatori. Nel 2017, in tutta Europa, 
erano quasi 4,2 milioni i golfisti e 
6.900 campi da golf (dato riferito ai 
soli affiliati alle varie Federazioni na-

zionali). L’84% di tutti i golfisti regi-
strati e l’82% di tutti i Club si trovano 
raggruppati nei primi dieci paesi con 
il maggior numero di golfisti in ter-
mini assoluti e sono in ordine decre-
scente: Inghilterra; Germania; Svezia; 
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la realtà dei fatti, ma non arrendetevi, 
c`è ancora speranza.
Basta abbassare un po  ̀la guardia, es-
sere noi, prima degli altri, disponibili e 
magari disposti a subire qualche delu-
sione, ma ne vale la pena. Lo sport in 
generale e, a mio parere il golf in parti-
colare, facilita molto a fare quel primo 
passo, quel primo gradino, che molto 
spesso ci impedisce di relazionarci con 
una certa disinvoltura con “l’altro”. Nel 
golf oltretutto siamo spesso “costretti” 
a giocare con persone mai conosciute 
prima e a doverci confrontare con loro 
per almeno le 5 ore di gara. Una “co-
strizione”, a mio avviso molto utile che 
ci obbliga a un bell’esercizio 
di apertura, e vi garantisco ci 
si può emozionare ancora ad 
ascoltare “l’altro”.

Gianmario Sbranchella - Vice Presidente 
Esecutivo ICCI - Titolare IGC

®

Francia; Paesi Bassi; Spagna; Scozia; 
Irlanda; Danimarca; Finlandia (vedere 

grafico 1 e 2).
Ma l’aspetto a nostro avviso più inte-
ressante è la “classifica” dei dieci pae-
si con il più alto rapporto tra abitanti 

Continua a pag. 2

Villa Carolina: tanto golf, ma non solo golf
Il Resort, è stato pensato e realizzato con lo sguardo 
rivolto non solo ai puristi del golf, ma anche ai tanti 
turisti, viaggiatori, amici, desiderosi di poter disporre 
di una struttura di alto standard dove poter trascorrere 
momenti di relax circondati da una magnifica natura.

L’ambiente naturale, la competenza e 
la discrezione del personale, la qualità 
del servizio contribuiscono a rendere il 
soggiorno dell’ospite al Resort particolar-
mente piacevole e rilassante.
Con le caratteristiche di un tipico anti-
co borgo piemontese, il Resort offre 39 
confortevoli camere, tutte climatizzate, 
raggiunte dalla connessione WI-FI e con 
splendida vista sul green o sulle colline 
circostanti.
Al Villa Carolina Resort l’ospite è cocco-
lato dal momento del suo arrivo: l’Ame-
rican Bar offre l’occasione di aperitivi 
sfiziosi da consumare anche in terrazza, 
magari davanti ad uno dei meravigliosi Continua a pag. 3
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Fonte: Golf Participation Report for Europe 2018 - KPMG

tramonti che regala la zona. La prima 
colazione, servita in Veranda, è varia e 
curata in ogni piccolo dettaglio.
Per quanto riguarda il tempo libero, men-
tre il golfista potrà godersi le 36 buche 
dei due percorsi (Paradiso e Marchesa) 
del Golf Villa Carolina, l’ospite non golfi-
sta avrà invece la possibilità di usufruire 
della piscina scoperta e dei campi da ten-
nis del Golf Club. 
I buon gustai potranno inoltre approfitta-
re dell’accoglienza della Famiglia Parisio 
che accoglierà i propri ospiti nelle anti-
che sale della Villa e nella bella stagione 
nella scenografica corte in un’atmosfera 
unica. Un angolo suggestivo del Resort
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Non dimenticate di richiedere la nostra 
esclusiva “Team Card India Golf”

Il successo della “Team Card 2018” ci ha 
stimolato nella ricerca di nuove e piace-
voli opportunità da proporre ai “nostri” 
giocatori. Richiedi la “Team Card India 
Golf Cup” al gazebo dell’organizzazione 
durante le gare o inviando una mail a:
comunicazione.igc@gmail.com
la Team Card India Golf Cup è gratuita, 
scopri tutti i suoi vantaggi su:
www.indiagolfcup.com/team-card

“Numeri e percentuali sono ...”

(Scozia, Inghilterra, Galles, Irlanda) a 
rigor di logica questa attività sporti-
va/ricreativa, che si pratica solo all’a-
perto, avrebbe dovuto avere ampi 
margini di crescita in paesi in cui il 
clima (temperature, giornate senza 
pioggia, ore di soleggiamento) sono 
maggiori. Non potendo, per ovvi mo-
tivi, fare un’analisi comparativa com-
pleta su un campione numericamente 
affidabile e statisticamente rilevante di 
città europee, abbiamo preso in esame 
(a puro titolo esemplificativo) sei città, 
tre del nord Europa e tre dell’area me-
diterranea, per provare a “curiosare” se 
un clima più mite possa aver influen-
zato positivamente o meno, nella dif-
fusione del golf in queste aree.
Le città prese in esame sono: Helsin-
ky; Reykjavik; Stoccolma; Bordeaux, 
Siviglia e per “patriottismo” Roma.
Ovviamente le città esaminate sono 
rappresentative di tutta l’area geografi-
ca di appartenenza. I dati presi in esa-
me per ognuna delle  città sono stai:
-	 Temperatura media delle massime 

registrate nei 12 mesi
-	 Giorni medi di pioggia nei 12 mesi
-	 Quantità media di pioggia nei 12 

mesi
-	 Ore di soleggiamento giornaliero 

medio nei 12 mesi.
Ed ecco il risultato rappresentato in 
un grafico (vedere grafico 4).

In linea di principio raffrontando le 
zone geografiche rappresentate da 
queste 6 città con i dati del rappor-
to giocatori/abitanti dovremmo de-
durre che il fattore “miglior clima” 
non è determinante per un maggior 
incremento di numero di giocatori, 
visto che proprio i Paesi con un cli-
ma “freddo”, poco soleggiato e molto 
piovoso hanno il maggior numero 
di iscritti alle rispettive federazioni 
golfistiche. Ma c’è un però. Il rappor-
to KPMG, in questo caso, prende in 
considerazione solo il numero di gio-
catori per Paese iscritti alla rispettiva 
federazione e non il numero di gioca-
tori effettivi (indipendentemente dal-
la nazionalità e dalla tessera federale) 
che giocano nei vari Paesi.
Se ad esempio un giocatore ingle-
se si reca 3 volte all’anno a giocare 
in Spagna, Francia, Italia, non viene 
conteggiato in questa classifica come 
giocatore di questi Paesi, ma sempre 
e solo come giocatore inglese iscritto 
alla federazione inglese.
Avere dei dati aggregati sul numero 
di giocatori reali (indipendentemente 
dalla nazionalità) nei vari paesi è un 
po’ più complesso: esistono dati sul 
turismo golfistico in Europa, anche 
suddivisi per nazione, che potreb-
bero in questo caso chiarirci un po’ 
di più il quadro della situazione ma 
andremmo ad esplorare un discorso 
molto più specifico non di pertinen-

za di queste pagine.
Vogliamo però dare ancora un paio 
indicazione per poter poi trarre al-
cune considerazioni di massima, e 
poterci alcuni ulteriori interrogativi.
I paesi con il maggior rapporto gio-
catori/abitanti sono Islanda, Svezia, 
Irlanda, Finlandia ecc. ecc., tutti “pa-
esi freddi” però è anche vero che i Pa-
esi leader per attrattiva del turismo 
golfistico a livello globale rimangono 
ancora oggi Spagna e Portogallo. Tra 
gli emergenti figurano: Sud Africa; 
Marocco; Emirati Arabi; Thailandia; 
Vietnam e Bulgaria (fonte KPMG on 
Golf Tourism Growth Trends). Da ciò 
possiamo allora dedurre che il fatto-
re “clima” diventa fondamentale, an-
dando paradossalmente a contraddi-
re quanto supposto prima.
Da un’indagine emerge, appunto, 
che uno dei fattore determinate nella 
scelta delle vacanze di golf è il clima: 
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ben 3 golfisti su 5 scelgono la loro 
destinazione basandosi sulle favore-
voli condizioni meteorologiche.
Se il fattore “clima” è determinante 
per la scelta del “turismo golfistico” 
perché il nostro Bel Paese non figura 
neanche tra le prime 10 mete scelte 
dai golfisti stranieri per trascorrere 
una vacanza golf? Perché il clima è si 
un fattore importante ma non unico, 
altri fattori, che presi singolarmente 
possono sembrare di minor impor-
tanza, sommati tra loro determinano 
una scelta alternativa all’Italia.
Se il turista/giocatore italiano è fon-
damentalmente esterofilo lo sono 
anche altri giocatori europei: svedesi, 
inglesi e danesi dedicano circa il 50% 
delle loro vacanze golfistiche all’este-
ro, i tedeschi raggiungono il 93%.
In una ricerca redatta da ACI/CENSIS 
alcuni anni fa, ma a nostro avviso an-
cora attuale, e di cui riportiamo uno 
stralcio, ci si domandava: “…quali 
fossero in dettaglio le aspettative e le 
richieste di un turista golfista? Quali 
le modalità della scelta della destina-
zione? Al fine di applicare una corret-
ta strategia di mercato per attrarre 
nuovi turisti golfisti si rivela quanto 
mai opportuno conoscere i loro pro-
fili di domanda in base alla nazione 
di provenienza, allo status, alla capa-
cità di spesa, all’ “avidità” (soperta di 
nuovi campi da gioco), all’interesse al 
territorio”.
Ed ecco i “profili” evidenziati da tale 
ricerca:
-	 Il golfista tedesco richiede ele-

ganza e qualità dell’impianto e del 
servizio; area geografica interes-
sante; ricchezza culturale e gastro-
nomica; molteplicità di percorsi.

-	 Il golfista austriaco cerca  ele-
ganza e qualità dell’impianto e del 
servizio; area golf vicino al mare; 
ricchezza culturale e gastronomi-
ca; molteplicità di percorsi.

-	 Il golfista danese così come quel-
lo olandese non richiede un livello 
di servizio molto elevato; predilige 
l’aspetto economico, è molto inte-
ressato alla pluralità dei campi ed 

alla facile accessibilità, ma  poco 
attirato dal contesto culturale ga-
stronomico.

-	 Il golfista svedese predilige l’a-
spetto economico della vacanza; 
molto avido nel consumare golf 
richiede pluralità di scelte e ama i 
bei campi (tecnici – paesaggistici), 
è mediamente interessato al conte-
sto culturale e gastronomico.

-	 Il golfista norvegese punta sulla 
qualità dei campi e sull’alto livello 
del servizio; ama i servizi accessori 
di ospitalità ed il contesto culturale 
gastronomico.

-	 Il golfista spagnolo consuma golf 
soprattutto in Spagna

-	 Il golfista francese consuma golf 
in Francia, come gran viaggiatore 
ama viaggi confortevoli ma eco-
nomici. E’ interessato al contesto 
gastronomico più che a quello cul-
turale.

-	 Il golfista inglese infine predilige 
viaggi confortevoli ma è attento 
alla spesa, è interessato al contesto 
culturale gastronomico e ancora di 
più al livello tecnico dei campi.

Per quanto ci riguarda la conclusione 
a cui volevamo arrivare è che troppo 
facilmente, con troppa superficialità 
ci si confronta con numeri e statisti-
che, che seppur corrette e indiscuti-
bilmente “vere” devono essere lette 
e analizzate con grande attenzione 
e distacco. Ogni grafico, ogni classi-
fica è, a nostro modestissimo parere, 
solo la visione parziale di una par-
te di verità che è sempre molto più 
complessa e profonda. Concludendo 
è nostra opinione che numeri e i dati 
ricavati dalle varie indagini e ricerche 
restano indispensabile ma da “tratta-
re” con molta attenzione.
Ed è per questo che vi invitiamo a 
leggere i dati sopra riportati solo 
come singoli pezzi di un puzzle tutto 
da comporre.

Adriano Manzoni
Leutman Strategy Communication 
Consulting (Lugano)
Resp. Marketing India Golf Cup
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Riservata ai golfisti iscritti ad una qualsiasi delle 19 gare del Circuito 2019, la Card da 
possibilità di accedere a numerose convenzioni in esclusiva, da green fee agevolati a 
sconti su viaggi di golf  e su altri prodotti e servizi degli sponsor India Golf Cup.



Al Golf Club Carimate tanta 
storia del design italiano

In anni in cui ancora l’idea di golf era strettamente lega-
ta all’immagine di un mondo anglosassone nasce il Golf 
Club Carimate tutto all’insegna del design italiano.
A progettare il campo è infatti Piero Mancinelli mentre la 
club house è opera di Guido Veneziani e Vico Magistretti.

Il Golf Club Carimate nacque nel 1962, 
creato insieme ad un insediamento re-
sidenziale a ville che già a quell’epoca 
prendeva in considerazione l’aspetto na-
turalistico del concetto di vivere in mez-
zo al verde di un campo da golf. Questo 
bellissimo comprensorio è situato sulle 
prime colline brianzole, a metà strada 
tra Milano e Como. La grande estensione 
della tenuta era perfetta per realizzare un 
progetto ambizioso tenendo come punto 
di riferimento centrale l’antico maniero, 
sviluppare un quartiere residenziale fat-
to di ville (circa 400 nessuna più alta del-
la vegetazione circostante) e costruire nei 
restanti 60 ettari un campo da golf.
Come scritto nell’occhiello, in anni in cui 
ancora l’idea di golf era strettamente le-
gata all’immagine di un mondo anglosas-
sone, tutta la progettazione del Golf Club 
viene affidata ad architetti italiani che 
ne esaltano lo stile con tutta la creatività 
propria della nostra tradizione. artistica e 
artigianale. A progettare il campo è infatti 
chiamato Piero Mancinelli mentre per la 
club house l’incarico è dato a Guido Vene-
ziani e Vico Magistretti.
Mancinelli, ingegnere romano che gioca a 
golf, ne scrive e ne progetta con maestria 
ritaglia il percorso adattandosi ai dislivel-
li del terreno, al progetto abitativo che si 
va sviluppando, ai tempi di realizzazio-
ne “a tappe” e disegna un campo che nel 
tempo conferma la sua unicità.
Magistretti e Veneziani progettano una 
club house che nulla ha del cottage all’in-
glese o della casa di campagna: nasce 
infatti un volume bianco e che segue l’an-
damento del terreno, con finestre e tagli 
che inquadrano il paesaggio e i grandi 
alberi del parco.
La costruzione a più volumi segue la dif-
ferenza di quota del terreno e mitiga l’im-
patto ambientale di un edificio di gran-
di dimensioni. All’interno gli ambienti; 
ai piani superiori il bar, le sale ritrovo e 
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per il gioco trovano una naturale prose-
cuzione, al di là delle ampie vetrate, in 
lunghe terrazza; il pavimento è vissuto e 
mostrando ovunque i segni dei chiodi e 
delle scarpe da golf racconta la sua sto-
ria. I colori dominanti, all’interno come 
all’esterno sono il bianco delle pareti e il 
rosso degli infissi perfettamente in sinto-
nia la classica sedia “Carimate”, seduta in 
paglia e struttura in legno dal colore ver-
miglio prodotta da Cassina che diventerà 
un classico del design italiano.
Ma veniamo alla descrizione del percorso:
Buca 1 - PAR: 4 - HCP: 4 - Leggero dog-
leg a destra, delicato per la pendenza tra-
sversale del fairways verso sinistra. Fuori 
limite lato destro. Green ben proteto da 
due bunker laterali.
Buca 2 - PAR: 3 - HCP: 16 - Partenza rial-
zata, fuori limte sul lato destro. Gre-
en in salita a due livelli e ben difeso 
da bunkers.
Buca 3 - PAR: 5 - HCP: 18 - Tee shot 
sopraelevato, due bunkers all’arrivo 
del primo colpo. Al secondo colpo 
attenzione alla serie di insidiosissi-
mi bunker davanti al green. Green 
leggermente rialzato e ben disteso. 
Fuori limite entrambi i lati.
Buca 4 - PAR: 4 - HCP: 6 - Leggero dog-
leg a sinistra con fuori limite sui due 
lati fiancheggiato da alberi, due bun-
kers all’altezza del primo colpo. Gre-
en ben difeso da bunkers frontali e 
laterali.
Buca 5 - PAR: 5 - HCP: 12 - Dog-leg a 
sinistra con alberi ai lati ad aumen-
tare le insidie di un tracciato con 
fuori limite su ambo i lati per tutta 
la buca. Primo colpo leggermente a 
sinistra con stretto corridoio fra i tre 
bunkers. Grande bunker a 60 mt dal 
green sul lato sinistro. Green grande 
con leggera depressione a metà.
Buca 6 - PAR: 3 - HCP: 10 - Fuori limite 
a destra, sinistra e sul fondo. Green 

a tre livelli e ben difeso da bunkers.
Buca 7 - PAR: 4 - HCP: 2 - Difficile e 
spettacolare dog-leg a sinistra fian-
cheggiato da piante fuori limite.
Buca 8 - PAR: 4 - HCP: 8 - Marcato dog-
leg a sinistra. Impone di giocare il 
primo colpo leggermente a destra 
dei due bunkers. Green trasversale e 
poco profondo.
Buca 9 - PAR: 4 - HCP: 14 - Tee shot sen-
za particolari problemi. Fuori limite 
su tutto il lato destro e in fondo al 
green. Green difeso da bunkers.
Buca 10 - PAR: 4 - HCP: 3 - Molto de-
licata, fuori limite su entrambi i lati 
bunkers a sinistra sull’arrivo del pri-
mo colpo. Green rialzato e difeso da 
due bunkers laterali e tre posteriori.
Buca 11 - PAR: 5 - HCP: 7 - È la buca più 
lunga del percorso, con un accenno 
di dog-leg a sinistra nella prima par-
te. Ad insidiare il primo colpo sono i 

tre bunkers sul lato destro, a causa 
della pendenza del fairway verso de-
stra. Il secondo colpo è ostacolato da 
un grande cedro al centro e dal fuo-
ri limite sul lato destro. Green poco 
profondo difeso da bunkers laterali e 
di profondità.
Buca 12 - PAR: 4 - HCP: 13 - Il dog-leg a 
sinistra invita a giocare un po’ a de-
stra per poter vedere meglio il green, 
facendo comunque attenzione a una 
serie di bunkers sul lato destro. Gre-
en lungo con un livello a metà.
Buca 13 - PAR: 4 - HCP: 11 - Dog-leg a 
destra. Primo colpo delicato da in-
dirizzare leggermente a sinistra del 
fairway in direzione dei bunkers. Il 
green è ben difeso da bunkers.
Buca 14 - PAR: 5 - HCP: 5 - Buca molto 
delicata con tre bunkers sulla destra 
all’arrivo del primo colpo. Green ben 
difeso e molto ondulato.

“Villa Carolina: tanto golf ma ...”

I tavoli del Ristorante del Golf Club Vil-
la Carolina offrono alla propria clientela 
le specialità tipiche di questa terra.  Una 
terra ricca e generosa che nella stagione 
autunnale offre rari tesori quali funghi e 
tartufi, mentre le uve dei nostri vigneti 
danno vita a vini tipici come il Dolcetto, il 
Cortese e il Barbera.
Ma adesso andiamo un po’ a scoprire 
la storia del Golf Club Villa Carolina. 
Il Circolo di Golf, nato nel 1991, dal 
2015 ha due Percorsi 18 Buche, en-
trambi da Campionato.
Il Percorso “La Marchesa” è stato pro-
gettato dalla Cornish & Silva Inc. Gol-
fcourse Architects USA ed è inserito 
nello scenografico contesto di boschi 
verdeggianti e del movimentato cor-
so del torrente Albedosa. E’ composto 
da 18 buche, per un totale di 6161 
metri, Par 72. Il Percorso si trova in 
un’area pianeggiante con ampi spazi.
Le buche 10, 11, 12 costituiscono l’A-
men Corner del Percorso, mettendo 
a dura prova la concentrazione del 
giocatore e lasciando poco spazio 
all’errore.
Il Percorso Paradiso è disegnato 

dall’Architetto Graham Cooke. Le 
prime 9 buche sono state inaugura-
te nell’anno 2006, mentre nel 2014 
sono terminati i lavori delle seconde 
9 buche potendo così annoverare Vil-
la Carolina tra i pochi Circoli in Italia 
con ben due Percorsi da Campionato 

a 18 buche per un totale di 36 buche.
Il Percorso Paradiso è molto tecnico e 
richiede grande precisione.
Il campo si distingue dal Percorso La 
Marchesa per essere più mosso e con 
greens più insidiosi.
Il Percorso Paradiso è stato sede del 

40° PGAI CHAMPIONSHIP dal 20 al 
23 Settembre 2016 e del prestigioso 
evento XIV Fondazione Vialli e Mau-
ro Golf Cup a favore della ricerca 
sulla SLA. Nel 2014, subito dopo l’i-
naugurazione delle ultime 9 buche 
del Percorso Paradiso, ha subito due 
terribili alluvioni che hanno distrutto 
gran parte delle buche del Percorso 
La Marchesa e parte del Percorso Pa-
radiso.
La volontà e l’amore per questo luogo 
del Presidente Giorgio Tacchino e di 
tutti i Soci del Club hanno reso pos-
sibile che, entro l’estate 2015, tutte e 
36 le buche fossero nuovamente agi-
bili ed ancora più belle di prima.
Il Club offre, oltre a 36 meravigliose 
buche, due campi da tennis, una pi-
scina estiva, palestra, centro benesse-
re e come già detto un bar e un 
ristorante dall’atmosfera unica.

RedazioneUn scorcio della terrazza del Ristorante St. George all’interno del Resort

Una delle 36 buche dei due percorsi del Golf Club Villa Carolina

Buca 15 - PAR: 3 - HCP: 9 - Potenza so-
praelevata verso un green a fagio-
lo a tre livelli molto ben difeso da 
bunbkers.
Buca 16 - PAR: 4 - HCP: 1 - È conside-
rata la buca più tecnica del tracciato. 
Dog-leg a sinistra caratterizzato da 
alberi su ambo i lati. Driver delicato 
per il fairway rialzato. Green difeso 
da molti bunkers e con scarpata alle 
spalle.
Buca 17 - PAR: 3 - HCP: 15 - Bella ma 
abbastanza delicata. Green rialzato 
a tre livelli difeso da bunkers con la-
ghetto sul lato destro.
Buca 18 - PAR: 4 - HCP: 117 - Bella ma 
abbastanza delicata. Green rialzato 
a tre livelli difeso da bunkers con la-
ghetto sul lato destro.
(fonte:golfcarimate.it)

Redazione

L’inconfondibile struttura della club house del Golf Club Carimate
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Il Golf Club Le Fonti: guarda lontano,
e allarga gli orizzonti del mondo del golf 
Con una visione lungimirante di quello che dovrebbe essere la gestione di una struttura golfistica moderna, il 
Golf Club Le Fonti organizza al suo interno diverse attività collaterali al solo “gioco” del golf, al fine di favorire 
l’aggregazione sociale e la frequentazione della propria struttura anche ai non golfisti. Il Club è diventato così 
un punto di riferimento sociale, culturale e imprenditoriale per tutta la Regione; e un esempio da seguire.

Pur mantenendo come obiettivo fonda-
mentale il favorire la diffusione del golf 
al maggior numero di persone come 
sport adatto a tutte le età e portatore di 
grandi benefici al benessere psicofisico 
dei praticanti il Golf Club Le Fonti ha 
intrappreso negli ultimi anni una strada 
che ci permettiamo di condividere; aprire 
le porte del “golf” al mondo esterno.
È in questa ottica che già da un po’ di tem-
po il Club si rende attivo nell’organizzare 
direttamente, o nel rendersi disponibile 
ad ospitare, attività ludico ricreative o 
promozionali tra cui: eventi enogastro-
nomici e di aggregazione sociale; eventi 
culturali, conferenze tematiche, presen-
tazione di libri, mostre d’arte, sfilate di 
moda; meeting e convention aziendali e 
corsi di formazione sia di miglioramento 
personale o legato a specifiche necessità 
aziendali; coaching con società altamen-
te specializzate nei vari settori di inter-
vento.
Si organizzano, inoltre, eventi specifici 
dedicati al gioco del golf, alla socializza-
zione e al divertimento con il coinvolgi-
mento degli ospiti con momenti legati al 
salutismo, all’enogastronomia e ad altri 
sport, nonché, al mondo dei motori e 
della F1 in sinergia con il vicino e famoso 

autodromo Enzo e Dino Ferrari di Imola.
Le attività che si svolgono sono una pe-
culiarità di riferimento della Destinazio-
ne Turistica della Città metropolitana 
di Bologna, anche sotto il profilo della 
promo-commercializzazione indirizzata 

all’accoglienza dell’utenza, sia italiana 
che straniera.
E ancora di grande interesse, soprattutto 
per i turisti stranieri, il “Bike golfando” 
ossia la possibilità di giocare e gareggiare 
in mountain bike con biciclette apposita-

mente progettate per il gioco del golf.
Da sottolineare che il Golf Club Le Fonti 
è particolarmente rivolto al mondo fem-
minile con diverse iniziative e progetti, 
tanto che è stato nominato “Punto Rosa” 
dalla Federazione Italiana Golf. Attraver-
so i tornei del LET ha avuto anche il rico-
noscimento federale come Centro Tecni-
co Federale Femminile.
Sicuramente un’occasione in più per fare 
una visita, anche non sportiva, al Golf 
Club Le Fonti, è il “Ristorante Bistrot PAR 
72 – Lounge Bar” che propone un’ampia 
varietà di menu, dal tradizionale emilia-
no-romagnolo fino ad arrivare a propo-
ste gourmet. I locali del ristorante sono 
articolati in due sale che possono essere 
riservate anche ad eventi privati. Inoltre 
al Lounge Bar è presente una veranda 
riscaldata dove si organizzano eccellenti 
aperitivi e apericene in tutte le stagioni.
Ed eccoci adesso ad una dovuta descri-
zione del percorso dedicata agli amici 
golfisti.
Buca 1 - Par 4 - corto e facile, con un bel 
drive si può arrivare anche in avantgre-
en; un piccolo approccio e con due put il 
par è assicurato, attenti però al fuori limi-
te sulla sinistra e il bunker sulla destra. 
Attorno al green ci sono due bunker che 
possono complicare la buca.
Buca 2 - Par 3 - da 180 m buca lunga ma 
relativamente facile, l’unico ostacolo è il 
bunker posto sulla destra del green.
Buca 3 - Par 4 - buca lunga e difficile. 
Primo colpo, drive molto delicato, mai 
sbagliare a sinistra; il fuori limite segue la 
buca in tutta la prima parte. I più lunghi 
possono anche superare anche i 150 m 
Anche il secondo colpo è molto delicato, 
a sinistra tutta acqua e bunker; davanti al 
green è situato un grosso albero che ne 
ostacola l’ingresso, sicuramente è meglio 
continuare a sbagliare a destra, dove solo 
un folto rough può ostacolare il colpo al 
green. Sul green … occhio alle pendenze.
Buca 4 - Par 5 -da 550 m handicap 5, il 
fuori limite a sinistra segue tutta la buca 
in tutta la sua lunghezza. Dal tee di par-
tenza il primo colpo è molto delicato, 
l’acqua non è così lontana come sembra. 
Come secondo colpo è possibile giocare 
d’attacco e quindi tirare un bel legno 3, 
rischiando però acqua, bunker e fuori 
limite. Consigliato invece un colpo di 

avanzamento, portare la palla sui 140 m 
e attaccare il green col terzo colpo, sul 
green lievi pendenze.
Buca 5 - Par 4 - lungo e delicato, il fuori 
limite sulla sinistra segue la buca in tutta 
la sua lunghezza, i più lunghi con un bel 
drive possono superare i 150 m . Nel se-
condo colpo il dislivello inganna. Il green 
rialzato è protetto da bunker. Sul green le 
pendenze sono infinite.
Buca 6 - Par 4 - facile e panoramico, da 
qui si può ammirare tutto il campo, con il 
drive si arriva a meno di 100 m dal green. 
L’acqua sulla destra costeggia la buca nel-
la sua lunghezza, il rough sulla sinistra 
complica l’attacco al green
Buca 7 - Par 5 - con dogleg a sinistra, con 
un bel drive si arriva a circa 220 m dal 
green, i più lunghi possono attaccare il 
green con il secondo colpo rischiando 
però di affondare in uno dei due bunker 
che lo affianca.
Buca 8 - Par 4 - corto ma non da sottova-
lutare, con un bel drive si superano ab-
bondantemente i 150 m , il green è ben 
protetto da 4 bunker e presenta penden-
ze molto delicate.
Buca 9 - Par 3 - da 175 m Buca da non 
sottovalutare il green è ben protetto dal 
bunker e ricco di pendenze.
Buca 10 - Par 5 - lungo e dritto, il primo 
tiro è ostacolato da un grosso albero di 
fronte al tee, e da un grosso bunker posto 
sul lato destro del fairway. Il secondo tiro 
senza grosse difficoltà, il green è molto 
grande ed è difeso da due piccoli bunker 
posti ai suoi lati
Buca 11 - Par 4 - dogleg a sinistra, il pri-
mo colpo molto delicato; tutto fuori limi-
te sulla sinistra e due bunker all’atterrag-
gio del drive. Anche il secondo colpo è 
molto delicato, attorno al green vi è un 
grosso bunker sulla sinistra e acqua fron-
tale. L’ingresso al green è molto stretto e 
bisogna arrivarci di volo, green ricco di 
pendenze.
Buca 12 - Par 3 - ricco d’acqua, bisogna 
fare 165 m di volo per atterrare sul green 
… e se andate lunghi, c’è ancora acqua.
Buca 13 - Par 4 - corto, partenza dall’alto, 
con il drive si superano facilmente i 150 
m il fairway è molto ampio ma il bunker 
sulla destra e l’acqua sulla sinistra posso-
no complicare la buca. Green ampio ma 
in salita.
Buca 14 - Par 5 - con leggero dogleg a 
destra. I più lunghi possono attaccare il 
green anche con il secondo colpo. Un pic-
colo ruscello segue la buca in tutta la sua 
lunghezza. Secondo e terzo colpo senza 
grosse difficoltà , il folto rough può com-
plicare l’attacco al green che è protetto 
sulla destra da un bunker.
Buca 15 - Par 4 - corto, in salita e stretto. 
Il primo tiro è ostacolato da due grossi 
alberi a sinistra e da un bunker a destra. 
Si superano facilmente i 150 m e convie-
ne rimanere in fairway perchè il rough 
impedisce l’attacco al green. Il green è 
su tre livelli ed è protetto da un laghetto 
frontale.
Buca 16 - Par 4 - lungo, il primo colpo è 
fondamentale se si vuole attaccare il gre-
en con il secondo colpo. Con un bel drive 
si raggiungono difficilmente i 150 m, a si-
nistra un folto rough e a destra un grosso 
bunker costringono ad un secondo colpo 
di avvicinamento. Il green è protetto da 
un bunker frontale e da uno dietro ed è 
ricco di pendenze.
Buca 17 - Par 3 - lungo ma senza difficol-
tà, il fuori limite e l’acqua sono abbastan-
za lontani.
Buca 18 - Par 4 - molto delicato, il primo 
tiro è ostacolato dall’acqua sulla destra 
che costeggia la buca dai 150 m fino al 
green, il fuori limite costeggia la buca 
sulla sinistra, il secondo colpo al green 
è ostacolato da acqua a destra e da un 
bunker sulla sinistra. Green ricco di pen-
denze.
(fonte: golfclublefonti.it)
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Uno sguardo sul bellissimo percorso di gioco del Golf Club Le Fonti

Un’altro sguardo sul bellissimo percorso di gioco del Golf Club Le Fonti
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Romanelli non è solo un’Azienda Agricola,
ma è la storia di un’eccellenza tutta italiana
in perfetta sintonia con la filosofia di IGC

Quale palcoscenico migliore per l’Azienda della famiglia Romanelli per 
presentarsi al pubblico golfistico se non la “Scala” del golf, ovvero
al Menaggio e Cadenabbia Golf Club in occasione dell’ottava gara del
Circuito India Golf Cup 2019.

Se il Menaggio e Cadenabbia Golf Club si 
disputa il primato di uno dei più “antichi” 
golf club italiani per data di nascita (1907), 
ben pochi altri club possono primeggiare 
per classe, eleganza e per l’atmosfera che 
si respira, non solo sui suoi green, ma 
anche tra le pareti della sua club house, 
splendida e inimitabile con l’ineguaglia-
bile fondale rappresentato dall’acquarello 
animato del lago di Como.
E non poteva esserci location più adatta di 
questa per fare il suo esordio in qualità di 
“ospite d’onore” ad una gara di golf. Così 
la famiglia Romanelli, perché come spesso 
accade le eccellenze italiane sono storie di 
famiglia, ha presentato una selezione dei 
suoi capolavori enologici agli ospiti della 
gara IGC del 2 giugno proprio al Menaggio 
e Cadenabbia Golf Club. Più che apprez-
zati i vini presentati, tutti frutto di una 
produzione biologica al 100%: Montefalco 
Sagrantino Docg; Montefalco Rosso Doc e 
Grechetto dei Colli Martani. Ma ha rendere 
ancor più interessante la degustazione è 
stato scoprire la storia di questa “piccola 
grande” Azienda che abbiamo il piacere di 
raccontarvi su queste pagine.
Era il 1978 quando Amedeo e Costantino 
Romanelli, padre e figlio, decidono di de-
dicarsi a tempo pieno all’agricoltura, strut-
turando a San Clemente di Montefalco, 
nel cuore dell’Umbria, una vera e propria 
azienda agricola. Alle produzioni di vino e 
olio vengono affiancate quelle dei cereali, 
utilizzati totalmente per l’alimentazione 
del bestiame. Accanto a loro ci sono le 

rispettive mogli Anna Maria e Anna Rita, 
che rivestono un ruolo assolutamente de-
terminante per la vita dell’azienda e della 
famiglia, e i figli Devis e Fabio, cresciuti 
nella tenuta a stretto contatto con la na-
tura. 
Oggi le tre generazioni vivono e lavorano 
con passione all’interno dell’azienda, in 
un territorio straordinario cinto da vigne 
ed ulivi, preservando ciò che la Natura ha 
donato così generosamente. Con il tra-
scorrere degli anni le produzioni tipiche 
d’eccellenza quali olio e vino hanno acqui-
sito un ruolo sempre più importante fino 
a diventarne i punti focali. Ed ecco cosa 
ci dice Costantino Romanelli a proposi-
to  dei suoi prodotti e della sua terra: “Il 
vino e l’olio che produciamo testimoniano 
l’eccellenza delle qualità uniche e irripeti-
bili dei terreni, delle piante, dei microclimi 
che interagiscono nel nostro ecosistema. 
Per questo pratichiamo un’agricoltura che 
sia attenta alle esigenze del territorio e al 
mantenimento degli equilibri che caratte-
rizzano il nostro ambiente. I nostri pro-
dotti esprimono la nostra storia, il nostro 
territorio e il nostro lavoro”.
Parole che portano a comprendere bene la 
filosofia aziendale Romanelli dove regna 
primaria la consapevolezza che l’ambien-
te è e sarà sempre il bene più importante 
che abbiamo, determinante per la nostra 
sopravvivenza e di tutto ciò che vive vici-
no a noi , che va salvaguardato utilizzando 
pratiche agricole a basso impatto ambien-
tale. Da anni ormai l’Azienda Romanelli 

pratica solo concimazioni organiche dei 
loro vigneti ed oliveti con risultati assolu-
tamente straordinari sia perché si azzera 
la quantità dei prodotti di sintesi impiega-
ti nelle concimazioni con un notevole be-

neficio per i terreni, le falde e gli animali 
selvatici, sia perché questa pratica forni-
sce una corretta ed equilibrata nutrizione 
delle colture portandole ad un evidente 
stato di equilibrio vegeto-produttivo.
Ma la famiglia Romanelli non è solo pro-
duzione, Romanelli è anche scoperta, 
curiosità e contatto con la natura. È così 
che è nato “Romanelli Turismo”, il pro-
getto “eno-turistico” collegato all’attività 
produttiva, che scommette sul concetto di 
Ecoturismo. Un originale percorso guidato 
permette di immergersi nella natura pas-
seggiando tra ulivi, noci, vigne e sentieri 
osservando e curiosando tra le diverse 
specie animali che popolano il territorio 
di Montefalco, le loro abitudini ed il loro 
perfetto ciclo riproduttivo. Ma non solo. 
“Romanelli Turismo” offre su richiesta 
anche vere e proprie escursioni nel bosco, 
visite guidate e didattiche per grandi e 
piccini, birdwatching e avvistamenti sotto 
la guida di esperti che vi regaleranno in-
formazioni sul mondo vegetale e animale. 

A rendere ancora più piacevole questa at-
mosfera durante le visite vengono offerte 
tante diverse degustazioni dei prodotti 
Romanelli e delle tipicità della regione 
Umbria. Tutti gli ospiti sono così coinvol-
ti in una splendida esperienza a contatto 
con la natura. Un incontro diretto con e 
dentro l’ambiente.
Un ambiente quello di Montefalco che la 
rivista americana Forbes cita tra le mi-
gliori sei città vinicole in Europa, tanto 
che dal Presidente americano Bush in poi 
non mancano mai alla Casa Biancane ne 
il Rosso di Montefalco ne il Grechetto; Ro-
manelli ne ha fatta di strada da Moltefalco 
a Washington, complimenti.
Per tutte le informazioni sull’Azienda 
Agricola Romanelli visitate il sito: 
http://www.romanelli.se

Adriano Manzoni
Leutman - Strategy Communication 
Consulting (Lugano)
Resp. Marketing India Golf CupLa degustazione dei vini Romanelli nell’atmosfera unica delle proprie cantine

L’inconfondibile etichetta del Sagrantino di Montefalco Docg di Romanelli

Tutta la produzione vinicola Romanelli proviene da vignieti di propria proprietà
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Golf Club Ambrosiano: un cuore giovane
con i giovani da sempre protagonisti
Vocazione, passione, soprattutto opportunità. Un mix di elementi determinanti che hanno regalato una marcia 
in più al settore giovanile del Golf Ambrosiano. Fin dall’inizio, nel 2002. Quando il club dei giovani contava
cinque ragazzini. Erano venti un anno dopo, ottanta nel 2006, oltre cento nel 2008. 

Un maestro con una spiccata vocazione 
per i bambini, la passione di chi ha orga-
nizzato l’attività e, in primo luogo, un cir-
colo giovane (nato nel 1992) con un ap-
proccio nuovo (uno tra i primi pay&play 
in Italia), semplice, sportivo, con pochi 
paletti. Dove i bambini non dovevano ne-
cessariamente essere figli di soci. Dove la 
proposta, comunicata anche nelle scuo-
le,   poteva arrivare a tutti. Quindi corsi a 
prezzi molto contenuti, tempi di lezione 
dilatati grazie ai tanti volontari che han-
no contribuito con lunghe sessioni sul 
putting green, merenda insieme. Quasi 
un intero pomeriggio di golf.
I numeri sono cresciuti, i corsi si sono 
adattati ogni anno. Prima uno, poi due, 
alla fine tre maestri dedicati. I ragazzi più 
grandi si sono presi cura dei più piccoli 
(dai quattro anni, con tante bambine). E 
poi campus estivi anche in montagna, 
e viaggi in Irlanda e Spagna per giocare 
campi bellissimi. Gare, garette, contest. 
Sfide con i giovani di altri circoli. Una 
serata d’estate e una a Natale dedicate ai 
ragazzi. 
I risultati? Il primo quello di vederli tor-
nare al circolo ogni settimana, di aver 
creato un ambiente adatto a loro, istrut-
tivo ma divertente. Di aver saputo dare a 
ciascuno il suo golf. Inclusi gli strumenti 
adatti a chi ha deciso di fare sul serio, 
agli agonisti determinati. Cosi, senza una 
tradizione agonistica alle spalle, sono 
arrivati otto scudetti e una Coppa Italia 
negli ultimi sei anni, oltre al Seminatore 
d’Oro (riconoscimento della Federgolf) 
nel 2012. Entrambe le squadre, maschi-
le e femminile, giocano i campionati nel 
girone più importante. Qualcuno ha sca-
lato i ranking internazionali: un ragazzo 
è numero 50 in Europa (under 18), una 
ragazza di diciassette anni è numero die-
ci al mondo (assoluto); altre due studiano 
e giocano nei college degli Stati Uniti con 
una «full scholarship», ovvero nessun 
costo per le famiglie. Due ragazzi con di-
sabilità giocano e vincono. Tre «piccoli» 
dell’Ambrosiano sono diventati profes-
sionisti. Se il golf li ha portati lontano, 
ognuno per le proprie aspirazioni, 
qui hanno imparato ad amarlo.

Silvia Audisio

Giornalista per passione del golf, un 
percorso al contrario.
Dall’università di lingue alla moda mi-
lanese indossata e venduta, ai tessuti, 
ma sempre con la sacca in spalla ma-
cinando buche su buche. Da Genova 
dov’è nata, a Milano dove abita, a Biel-
la dove ha tirato i primi colpi a cinque 
anni. E poi nel mondo per una partita 
senza fine, con il cruccio di non aver 
mai fatto hole-in-one e quello di vedere 
il golf, in Italia, ancora tanto distante 
dalla gente. Ma ne parla e ne scrive 
con fiducia. l Golf a test è l’ultimo libro, 
domande e risposte per capire il gioco. 
Ha diretto per 12 anni la rivista Il Mon-
do del Golf, aperto uno studio di comu-
nicazione, vinto un premio dell’unione 
stampa sportiva e, per cinque anni, ha 
curato il magazine del Corriere della 
Sera, Style Golf. Scrive per Style, Dove 
e La Gazzetta dello Sport. La cosa più 
bella? Veder giocare i bambini. Cento 
nel suo circolo, dove partecipa all’orga-
nizzazione delle loro attività.

Silvia Audisio

Golf Club Ambrosiano: golf ma non solo, scopriamolo insieme
Ovviamente il golf fa da padrone, ma questo Club è 
diventato, nel corso degli anni, un vero e proprio punto 
di riferimento e di ritrovo per un pubblico variegato, 
non solo di golfisti, ma gruppi di giovani e di famiglie 
che qui trovano l’ambiente e le strutture ideali per
trascorrere intere giornate in buona compagnia.

Iniziamo per forza di cose con una breve 
annotazione “storica” e con la descrizio-
ne del suo non facile percorso del campo 
di golf. Il Golf Club Ambrosiano nasce 
nel 1992 dalla passione golfistica di un 
gruppo di amici che acquistano l’area di 
60 ettari dalla famiglia Noè proprietaria 
della intera superficie.
In quell’anno prende forma dalla penna 
dello studio di progettazione americano 
Cornish & Silva uno dei percorsi golfistici 
italiani più divertente ed impegnativo. Il 
percorso, 18 buche PAR 72, ha green mol-
to mossi e ampi, numerosi bunker e ben 
12 buche circondate da specchi di acqua 
di varie dimensioni.
Ma è intorno alla Club House che si stra-
scorre piacevolmente, per i non golfisti, 
il maggior tempo. La Club House, con il 
suo salone armonioso e funzionale, la 
zona bar ed il ristorante, offre tutti i ser-
vizi necessari alla vita sociale del circolo. 
Uno spazio TV, una sala carte e biliardo 
completano gli spazi a disposizione.

Nel periodo estivo il pergolato affacciato 
sulla piscina consente ai soci ed ai loro 
famigliari di trascorrere incantevoli mo-
menti all’aperto.
Inaugurata nel luglio 2013 l’area piscina 
da subito ha riscosso un enorme succes-
so tra tutti i soci. Lo spazio, che si trova 
proprio di fronte alla Club House, è a di-
sposizione dei soci e dei loro famigliari 
da inizio maggio a fine settembre. Com-
pleta l’area un servizio gratuito di utiliz-
zo ombrelloni, lettini e sdraio.
Ma non è solo la piscina ad essere molto 
apprezzata, lo è in egual misura anche la 
palestra con macchine ed attrezzi di ulti-
ma generazione pronti a rispondere alle 
esigenze di allenamento di tutti i gioca-
tori grazie alle loro molteplici funzioni. 
Macchine che consentono un allenamen-
to funzionale, posturale e riabilitativo.
Molto frequentato dai soci del Club, ma 
non solo, è il ristorante che offre sempre 
una gran varietà di menù, con portate 
sempre di ottima qualità  e di stagione.

Ma torniamo per un attimo all’ambito 
sportivo. Con i due maestri, Jason Lewis 
e Roberto Recchione, la “Golf School” è 
un po’ il fiore all’occhiello di questo Club. 
La Scuola è da anni Leader nell’ insegna-
mento del Golf ed ha l’obbiettivo di for-
mare buoni giocatori in grado di trovarsi 
a proprio agio su qualsiasi percorso non 
imponendo un modello unico ideale, 
ma guidando l’allievo nella ricerca di un 
gioco personale e nella coscienza di un 
proprio swing.
Il percorso formativo della “Golf School” 
predilige dividere in quattro sezioni il 
golf: il gioco lungo (drive), gioco corto 

(pitch e putt), tecniche psicologiche ed 
amministrative del gioco.
Alcune di queste abilità si apprendono 
meglio in campo pratica, ma anche le le-
zioni sul campo sono di un’importanza 
vitale, per questo è importantissimo ave-
re una buona scuola alle spalle che può 
aiutare a raggiungere il massimo livello 
potenziale di gioco.
La Scuola propone lezioni individuali, 
corsi per ragazzi, Clinic e Mini Clinic.
Un motivo in più per una visita al 
Golf Club Ambrosiano.

Redazione

I ragazzi dell’Ambrosiano nel 2009

Un angolo classico del percosrso dell’Ambrosiano La veranda

La bella e confortevole piscina
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Regolagento
della
Federazione
Italiana
Golf

Calendario 2019
	 1a	 14/03	 G	 15a	 05/09	 G
	 2a	 21/03	 G	 16a	 12/09	 G
	 3a 	 04/04	 G	 17a	 26/09	 G
	 4a	 18/04	 G	 18a	 03/10	 G
	 5a	 09/05	 G	 19a	 10/10	 G
	 6a	 13/06	 G	 20a	 17/10	 G
	 7a 	 20/06	 G	 21a	 24/10	 G
	 8a	 04/07	 G	 22a	 31/10	 G
	 9a	 11/07	 G	 23a	 07/11	 G
	10a	 18/07	 G	 24a	 14/11	 G
	11a	 01/08	 G	 25a	 21/11	 G
	12a	 08/08	 G
	13a 	 22/08	 G
	14a 	 29/08	 G

Tutti i giocatori dell’Ambrosiano tour possono richiedere la 
“Team Card India Golf Cup”

con la quale potranno usufruire di sconti per iscrizione e green fee 
a tutte le gare del Circuito 
IGC 2019
oltre a tante vantaggiose 
convenzioni con le aziende
sponsor del Circuito.

Per informazioni e modalità 
consultare il sito:
www.indiagolfcup.com

In tutte le gare verranno premiati:
1° e 2° per Categoria

I primi classificati di ogni Categoria (1a, 2a, 3a), nella classifica finale 
delle 25 gare, verranno premiati con il viaggio “Race to Spain” India Golf 
Cup e Viaggi di Seve, 5 giorni e 4 notti presso Precise Resort El Rompido 
comprendente 3 Green Fee. Potete trovare tutte le informazioni sul sito: 
www.indiagolfcup.com

www.lavazza.it www.thespillo.net

www.golfcenter.chwww.youmath.it

www.benetton.com
www.iviaggidiseve.com www.golfpiu.it

www.indianvisamilan.com

www.quartiericravatte.comwww.studioburdickragucci.com

www.icci.it www.leutman.ch

ad
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www.splendide.ch

La “prima” assoluta del Qi Gong nel golf
È la prima volta che l’antichissima disciplina cinese del Qigong viene presentata 
all’ambiente golfistico. Una disciplima che mira a far circolare correttamente l’energia 
vitale (Qi) ed il sangue (Xue) così da ripristinare in modo efficace il funzionamento 
dell’organismo. Un’attività che, miscelando l’energia dell’aria con quella interna del no-
stro corpo, mediante tecniche respiratorie e movimenti coordinati, facilita il rilassa-
mento fisico e la concentrazione. Due stati complementari, estremamente importanti 
per chi pratica il golf, come ha ben spiegato il Maestro Romeo Zampelli al Menaggio e 
Cadenabbia Golf Club alla gara dell’IGC.

Ospite d’onore, il 2 giugno a Menaggio, 
nella giornata dell’ottava gara del Circui-
to India Golf Cup 2019, il Maestro Romeo 
Zampelli ha tenuto diverse sessioni di 
lezioni dimostrative ai gentili ospiti e gio-
catori del Club. Ma andiamo con ordine e 
con il suo aiuto cerchiamo di spiegare al 
meglio cos’è il Qi Gong e le sue origini.
Il Qi Gong è un’antichissima disciplina 
cinese, una tecnica di lunga vita, di con-
servazione della salute, di potenziamen-

to delle risorse del nostro corpo e della 
nostra mente. Nacque in Cina migliaia di 
anni fa, fondandosi sulla filosofia taoista. 
I taoisti erano degli specialisti nello studio 
delle leggi che governano il mutamento 
del mondo naturale, essi considerano il 
Qi Gong come una “scienza della natura”. 
in occidente fu portato nel XVIII secolo 
dai gesuiti ( padre Amiot fu il primo a 
descriverlo). Il Qi Gong è alla base della 
Medicina Classica Cinese e aiuta e rinfor-
za la capacità autorisanatrice del corpo 
umano, ovvero è un ottimo rimedio anti-
vecchiamento, infatti è tradizionalmente 
conosciuto come “Arte di nutrire la vita”.
Da più di 25 anni il Maestro Romeo Zam-
petti (Maestro Olistico in Qi Gong e Medi-
cina Classica Cinese Dai Shi-Fu) si occupa 
dello sviluppo di un importante progetto 
originale e innovativo denominato “+Qi-
gong”. Al suo fianco nel progetto e a capo 
del lavoro c’è il Dottor Mauro Mario Ma-
riani, Medico Nutrizionista). In sostanza 
il progetto “+Qigong” è lo strumento ori-
ginale nato dalla fusione della disciplina 
Medica Classica Cinese Qi Gong con l’ali-
mentazione meditteranea (Progetto unico 
al Mondo) che ha come fine preponde-
rante il benessere e la prevenzione della 

persona dalle malattie e dallo stress. Ne-
gli ultimi vent’anni, in Europa e negli Stati 
Uniti, nonchè in Asia ed Australia, l’impie-
go delle terapie integrate Qi Gong. hanno 
mostrato un costante aumento: negli Stati 
Uniti, 62 pazienti su 100 vi fanno ricorso 
e la soddisfazione degli utenti è superiore 
all’80%. Tutti i maggiori centri oncologici 
degli Stati Uniti hanno al loro interno un 
Servizio di Terapie Integrate (Memorial 
Sloan-Kettering di New York, Dana Far-
ber di Boston, MD Anderson di Houston, 
...).  Il progetto “+Qigong” alza l’asticella 
nella salute e prevenzione della perso-
na, un progetto rigorosamente “Made in 
Italy” nato dalla consapevolezza che gli 
antichi dettami della Medicina Classica 
Cinese, portano dei vantaggi assoluti 
alla salute, riconosciuti scientificamente 
da autorevoli fonti internazionali. Con il 
dualismo&fusione della Alimentazione 
Meditteranea, il progetto sostiene di aver 
raggiunto un Target ottimale lavorando 
su due angolazioni importanti, che sono 
determinanti per aumentare l’efficacia nel 
combattere e prevenire malattie.
Il poter raggiungere benessere fisico e 
psitico attraverso una  disciplina naturale 
aumenta in modo esponenziale qualsiasi 

prestazione umana, ancor più in quelle 
attività dove l’abbinamento tra sforzo 
fisico e concentrazione è determinante: 
appunto come nel golf.

(fonte: Ass.“Twin Philosophies”) 
info: www.piuqigong.com

Redazione

Il Maestro Romeo Zampetti

La locandina dell’evento al Menaggio e Cadenabbia Golf Club

Il Maestro Romeo Zampetti durante una dimostrazione al Golf Club Menaggio
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“Tutti insieme appassionatamente”
al Thracian Cliffs Golf & Beach Resort
Abbiamo preso in prestito, molto incautamente, il titolo dell’indimenticabile film del 1965 del regista Robert 
Wise per introdurre la cronaca del viaggio golf “India Golf Cup 2019” organizzato con il nostro partner e sponsor 
“I Viaggi di Seve”. Viaggio con destinazione le magnifiche coste del Mar Nero in Bulgaria. Una bellissima e
piacevolissima esperienza; se siete curiosi di sapere com’è andata continuate a leggere l’articolo.

Nel dover scrivere un racconto, o se vo-
gliamo essere più imprudenti un “articolo 
giornalistico”, le regole ci dicono che non 
bisognerebbe mai scoprire fin dall’inizio 
com’è andata a finire la storia, ma avendo 
trovato da subito un titolo, a nostro av-
viso così scherzosamente appropriato, ci 
dispiaceva non approfittarne. 
Due semplici motivi di associazione tra il 
titolo “Tutti insieme appassionatamente” 
e il nostro viaggio: il primo è la trama del 
film che è ricca di emozioni e sorprese; 
il secondo motivo perché è stato un film 
pluripremiato con ben 5 Oscar, come per-
sonalmente darei al nostro viaggio.
Il primo Oscar lo assegnerei sicuramente 
alla scenografia: panorami incantevoli e 
inaspettati, alte coste a strapiombo sul 
mare e poi discese a sfiorare le acque blu 
scuro del Mar Nero attraverso percorsi 
verde chiaro, una luce intensa che si am-
morbidiva al tramonto, filtrata da nuvole 
sparse che facevano intravedere un sole 
che piano piano scompariva in mare.
Il secondo Oscar indubbiamente sarebbe 
da attribuire al Casting. Anche se non c’è 
stata una selezione tramite provini, in-
dubbiamente il cast che ha esordito nel 
nostro primo film, scusate nel nostro 
viaggio, è indubbiamente da Oscar. Ogni 
componente ha interpretato la propria 
parte con sincera naturalezza risultando 
non solo convincente, ma soprattutto, e 
ne sono certo, spontaneamente vera; ri-
sultando così un fantastico gruppo con 
cui si è potuto trascorrere serenamente 
e allegramente tutto il tempo del viaggio.
Il terzo Oscar come attore non protagoni-
sta (nessuno per fortuna ha voluto essere 
protagonista unico) lo assegnerei a pari 
merito a Gianmario e a Massimo che han-
no “recitato” fianco a fianco nella stesura 
e nel conteggio di tutti gli score delle gare 
come se fossero compagni di palcosceni-
co da lunghi anni, mentre invece era la 
loro “prima volta” insieme. Ancora bravi 
e grazie.
Il Quarto Oscar per il montaggio lo darei 
a “I Viaggi di Seve” per come è riuscito a 
programmare perfettamente tutti i tem-
pi, gli spostamenti, i servizi, gli accessi ai 
campi e tutto il resto senza mettere pres-
sione a nessuno ma anche senza inutili 

perdite di tempo. Tempistica perfetta e 
tutto è girato come un orologio svizzero.
Per il quinto Oscar lascio a voi, compagni 
di viaggio, assegnarlo a chi credete ma te-
nendolo nascosto con la promessa di sco-
prirlo solo al prossimo viaggio insieme.
Ma veniamo alla cronaca e a come è nata 
l’idea di organizzare questo viaggio. Era 
già da qualche anno che noi, Team India 
Golf Cup, avevamo il desiderio di orga-
nizzare una “trasferta” golfistica extra 
Circuito, cercando di coinvolgere i fre-
quentatori più assidui delle nostre gare. 
L’impegno organizzativo delle nostre 19 
tappe stagionali però ci ha sempre un po’ 
frenato, e poi come dice un vecchio pro-
verbio milanese “ogni ofelèe fà ‘l so me-
stè”, tradotto per i non milanesi “ogni pa-
sticcere fa il suo mestiere” ognuno deve 
fare il proprio mestiere.
E noi di IGC non siamo un tour opera-
tor e siamo sempre stati consapevoli di 

non essere in grado di organizzare, non 
un viaggio, ma un viaggio fatto bene. 
La fortuna vuole che dallo scorso anno 
India Golf Cup ha un nuovo sponsor di 
Circuito, “I Viaggi di Seve”, tour operator 
esclusivo per viaggi golfistici. Giusto un 
anno per conoscersi meglio e scoprire 
l’alta professionalità con cui opera “Seve”. 
Professionalità che gli ha consentito di 
essere giudicato “Miglior Golf Tour Ope-
rator– Italy’s Best Inbound Tour Operator” 
per ben tre anni consecutivi (2016-17-18) 
nell’ambito premio Word Golf Awards.
Come dicevamo, scoperta la professiona-
lità e la serietà di “Seve”, e subito è nata 
la voglia di collaborare insieme, e quale 
miglior occasione se non quella di coin-
volgere alcuni affezionati golfisti del 
Circuito IGC nell’avventura di un “nostro 
viaggio”.
Noi del Team IGC volevamo offrire una 
meta un po’ inusuale ma allo stesso tem-
po facilmente raggiungibile senza dover 
impegnare più tempo per il viaggio di 
quello sui campi da golf. È stato Alex Di-
non, titolare di “I Viaggi di Seve”, a con-
vincerci che la meta perfetta per noi era il 
Thracian Cliffs in Bulgaria. Sinceramente 
all’inizio pensare alla Bulgaria come meta 
golfistica ci è risultato un po’ difficile ma 
la determinazione di Alex ci ha convinti 
ed abbiamo così iniziato a “promuovere” 
il viaggio all’interno del nostro Circuito.
E Alex aveva ragione, il Thracian Cliffs 
Golf & Beach Resort è un posto incante-
vole, per i golfisti innanzitutto ma non 
solo per loro.
La struttura offre straordinarie viste sul 
mare, la bellezza selvaggia dell’ecosiste-
ma del parco nazionale di Kaliakra, con 
spiagge bianche private, la Thracian Spa, 
punti ristoro panoramici a fronte di sce-
nari di paesaggi mozzafiato, bar giochi, 
piano bar.
Gli ospiti sono alloggiati in due incan-
tevoli villaggi situati convenientemente 
a pochi passi l’uno dall’altro. Il Marina 
Village, che offre una vista spettacolare 
sul Mar Nero, e l’Hillside Village con la 
vista sul campo da golf. Noi di IGC era-
vamo quasi tutti alloggiati al Marina che 
è anche il cuore del Resort ed è situato a 
pochi metri dalla costa del mare. Copre 
un’area residenziale con ristoranti, un’ac-
cogliente piazza colorata, un centro com-
merciale, un Night Club, un Game Bar, la 
Thracian Spa, il ProShop e la reception 
principale. 
Le Residences in Marina Village dispon-
gono di un angolo cottura integrato, un 
soggiorno a pianta aperta, una, due o tre 
camere da letto, ognuna con un bagno 
lussuoso e una o più ampie terrazze 
con mobili in rattan. L’Hillside Village si 
trova invece a circa 150 dalla costa, un 

po’ sopra il Marina Village. Comprende 
10 edifici residenziali, disposti in una 
formazione ad anfiteatro che si apre alla 
vista delle tre piscine a sfioro, sulla diste-
sa del mare, sul lago e sul campo da golf. 
Le Residences in Hillside Village offrono 
una, due o tre camere da letto, uno o più 
bagni di lusso, un angolo cottura integra-
to che si apre in un ampio soggiorno e 
una o due terrazze panoramiche. 
Ma il fiore all’occhiello è senza dubbio il 
campo da golf di 18 buche progettato da 
Gary Player, che domina il Resort, abbrac-
ciando le cime delle scogliere per 4,5 km 
di terreno sopra il mare. Per chi non lo 
sapesse Gary Player è il golfista interna-
zionale di maggior successo di sempre. 
Il giocatore che ha raggiunto il tipo di ac-
clamazione mondiale riservata solo a una 
manciata di grandi sportivi. Ha vinto 164 
tornei di golf professionistico in tutto il 
mondo, tra cui 18 Major Championships 

nel normale PGA Tour e Champions Tour 
combinati, e in particolare, ha vinto l’am-
bito Grand Slam del golf nel 1965.
Ma non solo Gary Palmer è un indimenti-
cabile campione ma è anche un rinoma-
to architetto di campi da golf con oltre 
350 progetti realizzati in tutto il mondo. 
Thracian Cliffs è il gioiello del suo por-
tfolio, secondo le sue stesse parole: “Non 
ho mai visto un campo da golf così bello 
al mondo”.
Nel 2014, a soli 3 anni dalla sua apertura 
ufficiale e pochi mesi dopo aver ospitato 
il 50 ° anniversario del Volvo World Match 
Play Championship, il Thracian Cliffs, è 
stato premiato come IAGTO European 
Golf Resort of the Year, dall’associazione 
internazionale degli operatori turistici di 
golf.
Questo è il premio più prestigioso del 
settore, che rappresenta l’apice dei risul-
tati per i campi e le destinazioni golf.

Il gruppo IGC quasi al completo

Andrea in azione alla famosa buca 6 Massimo e Stefano con la pallina ritrovata

Giovanni, Patrick e Olivier e il meritato riposo
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Il campo da golf da 18 buche costitui-
sce comunque l’attrattiva principale del 
Thracian Cliffs Golf & Beach Resort.
Il campo copre 85 ettari di costa roccio-
sa veramente bella ed è stato disegnato 
per adattarsi perfettamente a quest’area 
creando una delle più belle esperienze di 
golf. I panorami sul mare sono in abbon-
danza e da ogni angolo c’è una splendida 
vista della scogliera e sulla costa del Mar 
Nero.
Il percorso disegnato da Gary Player è 
davvero una sfida per il golfista, per le 
difficoltà e lunghezza, ma grazie al suo 
particolare design moderno e a diverse 
serie di tee, questa grande esperienza è 
resa disponibile anche per i golfisti di tut-
ti i livelli. È giusto dire che in ogni buca si 
vede la firma di Gary Player, ma la buca 6 
è sicuramente quella che tutti ricorderan-
no sempre. Questa buca si trova in cima 
alla scogliera con il green situato a circa 
40 metri sotto la collina e circondato dal-
le onde sciabordanti del Mar Nero. Il tee 
di questa buca non è sicuramente ideale 
per i deboli di cuore come la distanza al 
green che misura oltre 210 m.
Il campo da golf è stato paragonato a di-
versi percorsi famosi ma Gary Player è 
stato orgoglioso di sostenere da subito 
che: “Il Thracian Cliffs diventerà uno dei 
3 migliori campi da golf del pianeta.”

E adesso sentiamo cosa ne pensano del 
viaggio alcuni dei nostri compagni d’av-
ventura a cui abbiamo chiesto gentilmen-
te di inviarci la loro sincera opinione:

“Carissimi amici, mi fa piacere condivide-
re con tutti i partecipanti il ricordo degli 
splendidi giorni passati in Bulgaria.
Il campo era di bellezza conosciuta ma 
nulla avrebbe potuto migliorarlo se non 
la brillante compagnia essenziale a com-
pletamento.
Non possiamo dimenticare l’organizza-
zione perfetta di Adriano e Gianmario 
perché in fin dei conti una volta tanto li-
berarsi da questo tipo di impegni migliora 
la vacanza. Abbiamo perfino sconfitto le 
previsioni meteo che davano acqua sosti-
tuite dal sole del mar Nero e il mio naso 
scotta ancora.
Un abbraccio infine a Sandra e Olivier che 
mi hanno portato ad un immeritato posto 
in finale a ottobre.
Il prossimo anno dove? - Max”

“Con qualche perplessità, a parte una 
persona non conoscevo nessuno, mi sono 
iscritta al viaggio in Bulgaria, attratta più 
che altro dalla meta di cui avevo sentito 
parlare.
È stata una bellissima esperienza: orga-
nizzazione perfetta con attenzione a tutti 
i dettagli, piacevolissima e simpatica com-
pagnia, posto incantevole. Rinnovati com-
plimenti e ringraziamenti a Gianmario e 
Adriano. Mary.
Un caro saluto e alla prossima. - Mary”

“Una bella esperienza in piacevole compa-
gnia in un contesto paesaggistico unico... 
da ripetere.
Saluti a tutti Giuseppe”

“Volevo ringraziare te, Sandra e Gianma-
rio per aver invitato Olivier e me ad an-
dare in Bulgaria; inizialmente non cono-
scevo che voi, ma col passar dei giorni è 
stato molto bello conoscere gli altri parte-
cipanti al viaggio, proprio un bel gruppo 
ben assortito di persone gentili e simpati-
che! Il volo è stato breve, l’albergo molto 
confortevole, i campi straordinariamente 
belli, spettacolari e ben curati, la discote-
ca vintage seviva degli ottimi gin tonic...
cosa potevo volere di più?! Ho anche vinto 
una coppa! Grazie, di cuore, per questi bei 
giorni passati insieme!
A tutti! Cari saluti - Sandra”

Grazie a voi per aver reso possibile con la 
vostra partecipazione questo bellissimo 
viaggio e questa indimenticabile espe-
rienza in comune. Una promessa: faremo 
di tutto per “stupirvi ancora” e da parte 
mia e di tutto il Team India Golf Cup e da 
“I Viaggi di Seve” ancora grazie e arrive-
derci al prossimo viaggio.

Adriano Manzoni
Leutman - Strategy Communication 
Consulting (Lugano)
Resp. Marketing India Golf Cup

Gianmario che non vuol farsi scappare le simpaticissime Paola e Sandra

Una delle vedute suggestive del percorso del Thracian Cliffs
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Dopo qualche anno IGC torna a Zoate e fa il pieno di partecipanti
Era qualche anno che IGC 
mancava da Zoate e nono-
stante un sabato bagnato 
per la gara la domenica il 
cielo si è aperto e l’affluen-
za più che numerosa.

Superati i 120 partecipanti per la 5a gara 
del Circuito IGC 2019, Zoate ci ha regala-
to una bella soddisfazione. 
Il 1° lordo è andato a Notaro Alessandro 
con 38 punti del Club di casa.
In Prima Categoria i premiati sono stati 
rispettivamente: Devidè Nevio con 36 
punti del Golf Club Carimate, seguito da 
Mangano Paolo con 35 punti e Laffranchi 
Allessandro anche lui con 35 punti e en-
trambi del Golf Club Zoate.
In Seconda Categoria si è imposto Vailati 
Edoardo del Golf Club Crema con 42 pun-
tiI, al secondo gradino Tironi Antonio con 
41 punti del Golf Club Zoate e al gradino 
più basso è salito Carione Massimo con 
40 punti del Golf Club Laghetto.
l Terza Categoria ad alzare il primo pre-
mio è stato Fiore Carlo Alberto del Golf 
Club Zoate con 43 punti, secondo con 40 
punti Persia Matteo Vittorio del Golf Club 
Rovedine e per finire Genghini Maria Vit-

toria con 37 punti del Golf Club Zoate.
Gli altri premi di gara se lo sono aggiudi-
cati Enza Spalluto, 35 punti, del Golf Club 
Ambrosiano con il 1° Lady; Rossi Marzio,  
37 punti, 1° Seniores e a Falanguerra Fe-
derico con 26 punti  il 1° Junior.
Il Nearest to the pin maschile alla buca 10 
con la misura di m. 3,45 è andato a Fiore 
Carlo Alberto del Golf Club Zoate mentre  
il Nearest to the pin femminile, alla buca 
3, è andato a Loch Patricia, anche lei del 
Golf Club Zoate, con misura di m. 6,34.
Come tradizione per il Circuito India Golf 
Cup, oltre ai premi per i classificati, sono 
stati molti giocatori che hanno ricevuto i 
premi ad estrazione  tra cui una bellissi-
ma sacca da golf offerta da Golf Center di 
Mendrisio, una elegantissima cravatta de 
Quartieri Cravatte Milano e un’utilissima 
macchina del caffü Lavazza.
Ricordiamo che i primi classificati di ogni 
categoria, più il 1° lordo  sono stati invi-
tati a partecipare alla Finale del Circuito 
IGC in programma il 1 ottobre al Golf Club 
Ambrosiano. In quella occasione i quattro 
vincitori di categoria, oltre al consueto tro-
feo d’onore, riceveranno in premio il viag-
gio golf “Race to Spain” di 5 giorni 
offerto dallo Sponsor “I Viaggi di 
Seve”

Redazione

Non sempre splende il sole
Seppur con dispiacere abbiamo deciso di non disputa-
re la 7a tappa IGC al Golf Club di Rapallo considerando 
le pessime previsioni meteo che erano annunciate nei 
giorni precedenti la gara. Ma tranquilli già fissata la data 
di recupero, ci si vede a Rapallo sabato 28 settembre.

Il gruppo dei premiati della gara IGC al Golf Club Zoate

Il Presidente Golf Club Zoate Corvini Maria Teresa e il Vice Presidente ICCI Gianmario
Sbranchella al tavolo della premiazione
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Era tutto pronto al Golf Club Varese poi ...
Sabato 25 maggio era tutto pronto, il cielo sembrava non 
promettere niente di brutto e i primi giocatori erano già 
alla buca 13, ma poi verso le ore 14.30 ecco il diluvio 
e gara sospesa. Anche per questa gara però già fissata 
data di recupero, ci si vede a Varese domenica 18 agosto.

Al Menaggio e Cadenabbia Golf Club
una domenica ricca di sorprese
In occasione dell’ottava gara del Circuito IGC a Menaggio, sono stati organizzati alcu-
ni eventi collaterali tra cui la presentazione, con degustazione dei propri vini, dell’A-
zienda Agricola “Romanelli” di Montefalco; la degustazione dei drinks energetici 
Nevo, presentati dal ”Tiziana Balestri’s Team”. Inoltre era presente alla giornata il 
Maestro di QiGong Romeo Zampetti, che ha eseguito varie dimostrazioni della disci-
plina abbinata al golf. Come ciliegina sulla torta tra i tanti premi ad estrazione sono 
stati consegnati una bellissima sacca da golf offerta da Golf Center di Mendrisio e 
l’esclusivo orologio dela serie Demon di Spillo, personalizzato India Golf Cup.

Come sempre la tappa dell’India Golf Cup 
a Menaggio ha segnato, ancora una volta, 
un alto numero di partecipanti. La giorna-
ta si è presentata splendida, con la prima 
vera temperatura estiva di quest’anno e 
inoltre, alcune piccole ma significative 
manifestazioni collaterale alla gara, hanno 
reso la giornata molto interessante e pia-
cevole anche per i non golfisti. 
La degustazione dei vini umbri di Roma-
nelli, il Montefalco Sagrantino Docg, il 
Montefalco Rosso Doc e il Grechetto sono 
stati molto apprezzati da tutti i presenti.
Di motevole interessa anche la dimostra-
zione della disciplima QiGong da parte del 
Maestro Romeo Zampetti che ha attirato a 
se diversi ospiti del Club. Come di interes-
se sono stati i prodotti, non solo i dreinks 
energetizzanti, ma anche quelli per la cura 
della persona del brand “Junesse” illustrati 
dal “Tiziana Balestri’s Team”. Ma passando 
all’aspetto sportivo ecco i risultati: il 1° 
Lordo è andato a Edoardo Roncoroni con 
32 punti (Menaggio), il 1° Netto di prima 
cat. a Alberto Scrivano con 38 punti ((Ro-
veri) seguito da Giancarlo Vitali sempre 
con 38 punti (Como) e da Michele Recchia 
con 36 punti (Menaggio).
In seconda categoria al primo posto con 
39 punti Cristina Carminati (Menaggio), 
al secondo posto Mauro Bari con 38 punti  
seguito da Giorgio Venturini con 36 punti 
(entrambi del Menaggio). Il terza catego-
ria sul gradino più alto Philippe Thurler 
con 37 punti (Migros CH), 2° classificato 
Andrea Gregni con 35 punti (Jesolo) e per 
finire Alessandro Donzelli con 33 punti 
(Jesolo). Il 1° lady è stato vinto da Alessan-
dra Formenti con 36 punti, (Menaggio) il 
1° Senior da Andrea Zanotti con 36 pun-
ti (Menaggio) e il 1° Juniores da Gabriele 
Donzelli (Jesolo). I due sono stati vinti da 
Giancarlo Vitali con 2,35 mt., e da 
Cristina Carminati con 2,15 mt.

Redazione

Il premio speciale offerto dallo sponsor di gara “Azienda Agricola Romanelli”.
La Magnun del Sagrantino di Montefalco Docg viene consegnata a Philippe Thurler.

Il tavolo delle preniazioni, da sinistra Adriano Manzoni, Responsabile Marketing  IGC; 
Gianmario Sbranchella, Vice Presidente ICCI e Vittorio Roncoroni direttore del Menaggio. La fortunata vincitrice dell’orologio 

Spillo della serie Demon

A destra Tiziana Balestri, responsabile del “Tiziana Balestri’s Team”
consegna il premio “Junesse” alla fortunata vincitrice

La consegna del premio speciale offerto da Golf Center di Mendriso.
La sacca da golf è stata vinta da Nicola Valerio.

Il premio Lavazza è stato vinto dal diret-
tore Vittorio Roncoroni.



1a	 17 Mar	 Golf Club Garlenda
		  Garlenda (Savona)	
2a	 31 Mar	 Golf Club La Pinetina
		  Appiano Gentile (Como)
3a	 13 Apr	 Golf Club Royal Park I Roveri
		  Fiano (Torino)	
4a	 14 Apr	 Circolo Golf Torino La Mandria
		  Fiano (Torino)
5a	 12 Mag	 Circolo Golf Club Zoate
		  Zoate (Milano)
6a	 18 Mag	 Circolo Golf e Tennis Rapallo
		  Rapallo (Genova) rinv.  al 28/09
7a	 25 Mag	Golf Club Varese
		  Luvinate (Varese) rinv.  al 18/08
8a	 02 Giu	 Golf Club Menaggio Cadenabbia
		  Grandola(Como)
9a	 15 Giu	 Golf Club Ambrosiano
		  Bubbiano (Milano)
10a	23 Giu	 Golf Club Villa Carolina
		  Capriate d’Orba (Alessandria)
11a	14 Lug	 A.S.D. Golf Club Carimate
		  Carimate (Como)
12a	21 Lug	 Golf Club Le Fonti
		  Castel S. Pietro Terme (Bologna)
13a	28 Lug	 Golf Club Claviere
		  Claviere (Torino)
14a	10 Ago	 Golf Club Folgaria
		  Folgaria (Trento)
15a	11 Ago	 A.S.D. Golf Club Dolomiti
		  Sarnonico (Trento)
16a	25Ago	 A.S.D. Golf Club Franciacortaa
		  Corte Franca (Brescia)
17a	01 Set	 A.S.D. Circolo Golf Villa d’Este
		  Montorfano (Como)

®

18	 08 Set	 A.S.D. Golf Club Monticello
		  Cassina Rizzardi (Como)
19	 22 Set	 A.S.D. Golf Club Dei Laghi
		  Travedona Monate (Varese)
		  FINALE
20a	01 Ott	 Golf Club Ambrosiano
		  Bubbiano (Milano)

India Golf Cup ® è un progetto promosso da
Camera di Commercio Indiana per l’Italia

info gare e partecipazione: segreteria@indiagolfcup.com
info sponsor e partnership: info@leutman.ch

www.indiagolfcup.com
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Io, Enrico Trentin, professione coach 
sono un uomo fortunato.
Non credo ci possa essere nulla di male ad ammettere di sentirsi un uomo fortunato. Una fortuna che devo in grand 
parte a mio padre, perché è grazie al suo aiuto se sono riuscito in breve tempo a diventare, stando a quanto dicono, 
un ottimo coach . L’esperienza fatta negli stati Uniti a inizio carriera, su insistenza dei miei genitori, mi ha dato le 
basi fondamentali su cui poi ho fondato il mio metodo di insegnamento, che mi ha portato dove sono adesso.

Professionista dal 1995, dopo 3 anni nel 
Challenge Tour ho deciso di dedicarmi a 
tempo pieno all’insegnamento, una pas-
sione trasmessa fin da piccolo da mio 
padre Renzo a cui, a costo di essere ripeti-
tivo, devo molto di quello che sono diven-
tato, come professionista e come uomo. È 
grazie a lui, e alla lungimiranza mia ma-
dre, che all’età di 21 anni mi hanno spinto, 
nel vero senso della parola, fuori dal “re-
cinto” per ad andare negli Stati Uniti. Negli 
States sono stato per 6 mesi alla corte di 
Phil Ritson (coach di fama mondiale) per 
vivere un’esperienza che sicuramente in 
Italia non avrei mai potuto fare. Un’espe-
rienza che mi ha consentito di apprendere 
nuove e importanti conoscenze tecniche 
e di coaching oltre a rilevarmi una volta 
di più la mia attitudine all’insegnamento.
Dopo alcuni anni di inevitabile gavetta 
e di duro, ma indispensabile lavoro sul 
campo, nel 1998 ho fondato, insieme a 
mio padre. la “Trentin school” che ad oggi 
ho il privilegio di rappresentare in-sieme 
a colleghi di altissimo livello come Valeria 
Tandrini, Giovanni Rettore, Marco Crespi, 
Gregory Molteni, Emmanuele Lattanzi e 
Giovanni Dassù. Il 1998 è stato un anno 
importante per me perchè oltre all’inau-
gurazione della “Trentin school” è stato 
anche l’anno in cui sono diventato Head 
Coach del Golf Club Villa Condulmer. In 
questa professione la passione è essen-
ziale; tecnica, studio, aggiornamenti sono 
importanti ma senza una vera passione 
difficilmente credo si possa far bene que-
sto “mestriere”: troppo determinante il 
fattore umano e la sensibilità personale. 
Credo che sia questa la condizione che mi 

ha portato, da gennaio di quest’anno, ad 
assumere anche la direzione della scuola 
del Golf club Le Fonti. Grazie ai risultati 
ottenuti da subito con i miei allievi ,la Fe-
derazione Italiana Golf mi ha chiamato a 
far parte dello staff degli allenatori della 
Nazionale Femminile ,ruolo che ricopro 
tuttora. Diventare allenatore nazionale 
è stata sicuramente una grossa gratifica-
zione per me e i risultati straordinari otte-
nuti negli ultimi anni sono emozioni così 
grandi che ne manterrò vivo il ricordo nel 
cuore per tutta la vita. Ho avuto il piacere 
e l’onore di condurre le nostre ragazze az-
zurre alla vittoria dei campionati Europei 
under 18 nel 2016 e nel 2018. Un risultato 
straordinario mai ottenuto dalla Naziona-
le Italiana Femminile under 18.
Ma il brivido più grande l̀ ho provato 
nel settembre del 2018, quando la “pic-
cola” Italia ha battuto la grande America 
nei campionati del mondo disputati in 
Canada. Lo spareggio con gli Stati Uniti 
è stata un’emozione memorabile ma che 
purtroppo sono incapace di descrivervi 
talmente è stata forte e coinvolgente.
Dopo tanti anni a volte mi sento ancora 
chiedere cosa significa essere coach? Cer-
cherò di sinte-tizzare nel modo più razio-
nale e analitico possibile per le mie capa-
cità, un qualcosa che va co-munque oltre 
all’insegnamento di una semplice discipli-
na sportiva. Il maestro di golf deve cono-
sce-re alla perfezione la meccanica dello 
swing. Il coach oltre a questo deve saper 
organizzare gli alle-namenti, consultare 
le statistiche e coordinare i rapporti con 
gli altri componenti dello staff. Il coach 
deve saper ascoltare e deve essere sem-
pre a disposizione a 360 gradi per aiutare 
il gio-catore a performare al meglio anche 
da lontano. Giusto per fare un esempio ho 
la fortuna di avere nel mio team di gioca-
tori Virginia Carta,che da pochi giorni ha 
vinto insieme alle sue compagne della 
squadra universitaria DUKE i Nationals.
Allenare Virginia in questi anni non è stato 
semplice perché vivendo negli Stati Uniti 
le possibilità di vederci sono state pochis-
sime. Grazie però alle tecnologie avanzate 
in mio possesso, siamo riusciti a fare co-
munque un ottimo lavoro via web. L’au-
silio di tecnologie come il trackman, sam 
putt, capto, V one swing analysis, ci hanno 
danno la possibilità di allenarci anche da 
lontano, ma tutte queste tecnologie senza 

un feeling e una sensibilità appropriata 
sarebbero servite solo in parte. Fare la 
professione che ami a contatto con per-
sone fantastiche; poter condividere con 
loro le gioie dei risultati ottenuti anche 
grazie anche ai tuoi insegnamenti; avere 
la consapevolezza che fin da ragazzo i 
tuoi genitori hanno sempre creduto in te 
e nella tua “vocazione”: con tutto questo 
come posso non dire di essereso 
“un uomo fortunato”.

Enrico Trentin

-	Golfista professionista dal 1995
-	Cofondatore della “Trentin School”
-	Head Coach Golf Club
	 Villa Coudulmer
-	Head Coach Golf Club Le Fonti
-	Allenatore Squadra Nazionale
	 Femminile dillettanti
-	 Selezionatore Squadra Europea
	 della Jr. Solhenim Cup
Titoli vinti da atleti allenati:
-	53 Campionati Nazionali
-	24 Campionati Internazionali
INSTAGRAM @trentingolf

Enrico Trentin

La Squadra Vincitrice del Campionato del Mondo Girls’ 2018
Camelot Golf Club (Canada)

La Squadra Vincitrice del Campionato 
Europeo Girls’ 2016
Oslo Golf Club (Norvegia))

La Squadra Vincitrice del Campionato Europeo Girls’ 2018 - Golf Club Forsgarden (Svezia)


